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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 19 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 10.35.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

5-12483 Binetti: Inclusione sociale delle persone

affette da malattie rare.

Paola BINETTI (MISTO-UDC-IDEA) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).

Paola BINETTI (MISTO-UDC-IDEA),
replicando, segnala che i pazienti affetti
da malattie rare, spesso esclusi dal
mondo del lavoro a causa delle assenze
dovute alla ciclicità della malattia, in
molti casi non raggiungono il 60 per
cento di invalidità. Sottolinea, quindi, il
proprio apprezzamento per il progetto
« Carosello », che si basa su criteri non
meramente quantitativi.

Auspica, pertanto, che possano essere
utilizzati, anche per una platea più am-
pia di persone affette da malattie rare,
criteri analoghi a quelli su cui si basa il
progetto « Carosello », che riguarda poche
unità di individui.
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5-12485 Piazzoni: Iniziative per garantire le funzioni
fondamentali in materia di servizi sociali.

Francesco RIBAUDO (PD), illustra l’in-
terrogazione in titolo in qualità di cofir-
matario

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco RIBAUDO (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta,
giudicando inaccettabile la pratica, in co-
stante diffusione, dell’affidamento di ser-
vizi pubblici a titolo gratuito da parte della
amministrazioni locali. Nel ricordare che
spesso tali pratiche non consentono di
conseguire effettivi risparmi in quanto il
corrispettivo dei servizi forniti deve essere
comunque erogato all’esito dei ricorsi giu-
diziari, ribadisce, riferendosi allo specifico
caso oggetto dell’interrogazione in esame,
che in assenza di adeguate strutture dei
servizi sociali nei singoli comuni non è
possibile dare una corretta attuazione alla
nuova normativa sul reddito d’inclusione.

5-12484 Nesci: Ritardo circa le attività programmate

nell’ambito delle politiche sociali.

Dalila NESCI (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Dalila NESCI (M5S), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta da cui
emerge la sostanziale riduzione del Fondo
per le politiche sociali e di quello per le
non autosufficienze, nonché l’utilizzo per
altri fini delle risorse, già peraltro insuf-
ficienti, destinate al contrasto della po-
vertà.

Inoltre, non viene fornita risposta ri-
guardo ai ritardi nell’utilizzo delle risorse
da parte delle regioni, evidenziati anche
dalla Corte dei conti.

Nel preannunciare che il suo gruppo
intende proseguire nell’attività di monito-
raggio sull’uso delle risorse destinate alle
politiche sociali, sottolinea che i tagli in
atto in tale settore sono in gran parte
conseguenza delle scelte di politica econo-
mica effettuate a livello europeo.

Mario MARAZZITI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.05 alle 11.15.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 19 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 11.15.

Modifiche alla legge 4 gennaio 1990, n. 1, concer-

nenti l’attività di estetista, la disciplina dell’esecu-

zione di tatuaggi e lo svolgimento delle attività di

onicotecnico e di truccatore.

Nuovo testo unificato C. 2182 Della Valle e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 ottobre 2017.

Elena CARNEVALI (PD) esprime una
valutazione favorevole sul complesso del
provvedimento, che risponde a molte delle
nuove esigenze che interessano le profes-
sioni nel settore dell’estetica, ponendo in
rilievo l’importanza di comportamenti cor-
retti anche dal punto di vista sanitario, per
ridurre il rischio di infezioni. Giudica
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positivamente anche l’attenzione rivolta al
supporto estetico ai pazienti come ausilio
nel rapporto con la malattia, invitando
però a individuare con chiarezza le rela-
tive competenze al fine di scongiurare il
rischio di una sovrapposizione di funzioni
con quelle proprie di alcune professioni
sanitarie. A titolo esemplificativo, segnala
le differenze tra un linfodrenaggio operato
per finalità estetiche e quello svolto in
ambito sanitario.

Paola BINETTI (Misto-UDC-IDEA) si
associa alle considerazioni svolte dalla col-
lega Carnevali e ritiene pertanto oppor-
tuno precisare, anche con riferimento al
percorso formativo, il rispetto delle com-

petenze delle professioni sanitarie, richia-
mando, come esempio, le differenze tra la
cura estetica del piede e l’attività di po-
dologo e quelle tra i massaggi estetici e la
fisioterapia.

Daniela SBROLLINI (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni, che tiene conto delle
considerazioni svolte dalle colleghe inter-
venute sia nella seduta di ieri che in quella
odierna (vedi allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 11.30.
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ALLEGATO 1

5-12483 Binetti: Inclusione sociale delle persone affette da malattie rare.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Binetti, con il presente atto
parlamentare, richiama l’attenzione sul
tema delicato dell’integrazione sociale
delle persone affette da malattie rare.

Al riguardo, voglio segnalare, preliminar-
mente, che il Ministero della salute, espres-
samente interpellato, ha sottolineato il co-
stante impegno del Centro nazionale malat-
tie rare dell’Istituto superiore di sanità che
svolge un ruolo centrale, in molteplici atti-
vità strategiche in accordo con le priorità
espresse dalla Commissione europea nella
Raccomandazione (2009/C 151/2002), sia a
livello nazionale che internazionale.

Per quanto concerne più specifica-
mente la promozione dell’inserimento e
dell’integrazione nel mondo del lavoro
delle persone affette da malattie rare,
voglio ricordare che nel nostro ordina-
mento giuridico sussiste un’articolata di-
sciplina dell’invalidità civile e dei benefici
ad essa connessi.

Le condizioni per l’accessibilità al si-
stema del collocamento mirato sono disci-
plinate da norma primaria e sono tali da
consentire una tutela anche delle persone
affette da malattia rara, laddove si riscon-
trino i presupposti richiesti dalla legge
medesima. In particolare, fruiscono del
collocamento mirato gli invalidi civili, che
abbiano riportato una riduzione della ca-
pacità lavorativa superiore al 45 per cento
nonché gli invalidi del lavoro con invali-
dità superiore al 33 per cento nonché i
sordi, i non vedenti, invalidi di guerra,
civili di guerra e per servizio con mino-
razioni ascritte dalla prima all’ottava ca-
tegoria di cui alle tabelle annesse al testo
unico delle norme in materia di pensioni
di guerra e, da ultimo i percettori dell’as-
segno ordinario di invalidità.

Inoltre, per quanto concerne le proble-
matiche connesse alle specificità delle situa-

zioni di chi è affetto da malattia rara, voglio
evidenziare che con il decreto legislativo
n. 81 del 15 giugno 2015, emanato in attua-
zione della legge n. 183 del 2017 (cosiddetto
Jobs Act) ed entrato in vigore il 25 giugno
2015, il Governo è intervenuto a favore dei
malati affetti da patologie croniche, i quali
sono facilitati nella trasformazione del pro-
prio orario di lavoro in « part-time ».

Pertanto, la promozione dei diritti e
delle opportunità per favorire la piena
inclusione sociale delle persone con disa-
bilità è sempre stata oggetto di attenzione
ed è stata annualmente inserita tra le aree
di intervento dei progetti finanziabili at-
traverso le risorse del Fondo nazionale
delle politiche sociali, ai sensi della legge
n. 383 del 2000: cito esemplificativamente
il progetto « Carosello », presentato dall’as-
sociazione UNIAMO FIMR onlus nell’anno
2013, al fine di ottenere un cofinanzia-
mento da parte di questo Ministero a
valere sulle risorse del Fondo citato.

Tale progetto ha favorito la formula-
zione di proposte per il miglioramento
delle reti regionali di assistenza, promuo-
vendo l’equità di accesso ai servizi sanitari,
socio-sanitari e sociali al fine di valoriz-
zare le buone pratiche esistenti e promuo-
vere percorsi innovativi, con particolare
riferimento ai processi di inserimento la-
vorativo delle persone con malattia rara.

Infine, voglio segnalare che le linee
guida in materia di collocamento mirato,
previste dall’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 151, sono in
corso di definizione e sono improntate alla
personalizzazione del percorso di inseri-
mento lavorativo della persona con disa-
bilità, assumendo come punto di riferi-
mento la valutazione bio-psichico-sociale
della disabilità medesima.
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ALLEGATO 2

5-12485 Piazzoni: Iniziative per garantire le funzioni fondamentali in
materia di servizi sociali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’Onorevole Piazzoni e altri, inerente
alla procedura selettiva indetta, con deli-
bera del 23 agosto 2017, dal Comune di
Piana degli Albanesi (PA), per l’affida-
mento, a titolo gratuito, di due posti di
assistente sociale a tempo determinato.

Al riguardo, occorre precisare che con
sentenza n. 4614 del 3 ottobre 2017, il
Consiglio di Stato (Sez. V) si è pronunciato
sulla possibilità, in capo alla Pubblica
Amministrazione, di procedere, nell’am-
bito di un bando di gara, al conferimento
di incarichi professionali a titolo gratuito.
Secondo il Collegio occorre, in primo
luogo, verificare se la normativa vigente
consente la gratuità del contratto di pre-
stazioni di servizi (professionali) e, più
precisamente, se un contratto di presta-
zioni di servizi (professionali) che preveda
il solo rimborso delle spese, contrasti o
meno con il paradigma normativo dell’ap-
palto pubblico di servizi, posto che l’arti-
colo 3, lettera ii), del decreto legislativo
n. 50 del 2016 definisce gli « appalti pub-
blici » « come contratti a titolo oneroso
aventi ad oggetto l’esecuzione di lavori, la
fornitura di prodotti e la prestazione di
servizi », mutuando tale connotazione di
onerosità dal diritto europeo.

Occorre dunque chiarire la portata e il
significato, soprattutto nel contesto comu-
nitario, dell’espressione « a titolo one-
roso ». Al riguardo, secondo il Consiglio di
Stato, una lettura sistematica delle previ-
sioni comunitarie e nazionali induce a
ritenere che l’espressione « contratto a
titolo oneroso » può assumere per il con-

tratto pubblico un significato attenuato, o
in parte diverso, rispetto alla accezione
tradizionale privatistica. Secondo il Colle-
gio, infatti, la garanzia di serietà dell’of-
ferta e di affidabilità dell’offerente può
essere ragionevolmente assicurata da van-
taggi economicamente apprezzabili, poten-
zialmente derivanti dal contratto, anche se
non direttamente finanziari.

In conclusione, secondo il Consiglio di
Stato non vi è una estraneità sostanziale
alla logica concorrenziale che presidia il
codice degli appalti pubblici quando si
bandisce una gara in cui l’utilità econo-
mica del potenziale contraente non è fi-
nanziaria ma è insita nel fatto stesso di
poter eseguire la prestazione contrattuale.

Occorre peraltro ricordare che conso-
lidata giurisprudenza ritiene da tempo che
possano partecipare alle gare pubbliche
figure del c.d. terzo settore, per loro
natura prive di finalità lucrative, alle quali
pertanto è stato ritenuto non estendibile il
principio del cosiddetto « utile necessario »
fondato sulla inaffidabilità di una offerta
in pareggio perché contro il naturale scopo
di lucro. Tale giurisprudenza dimostra,
dunque, che l’utile finanziario in realtà
non costituisce elemento indispensabile
dal diritto vivente dei contratti pubblici.

Pertanto, alla luce della predetta sen-
tenza, la pratica segnalata dagli interro-
ganti non appare porsi al di fuori dei
confini dell’applicazione della normativa
del Codice degli appalti, specialmente
quando tale pratica risulta ispirata, come
nel caso di specie, all’esigenza generale di
contenimento della spesa pubblica.
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ALLEGATO 3

5-12484 Nesci: Ritardo circa le attività programmate nell’ambito delle
politiche sociali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’Onorevole Nesci ed altri – concer-
nente trasferimento alle Regioni dei fondi
per la realizzazione delle attività program-
mate in materia e politiche sociali – passo
ad illustrare quanto segue.

Con l’Intesa raggiunta in Conferenza
Stato-Regioni, in data 23 febbraio 2017,
volta a identificare le modalità per il
conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica per l’anno 2017 da parte delle
Regioni a Statuto ordinario, sono state
rideterminate le dotazioni tanto del Fondo
per le non autosufficienze – da 500 mi-
lioni a 450, di fatto sterilizzando l’incre-
mento di 50 milioni ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, del decreto-legge n. 243 del
2016, successivo all’incremento di altri 50
milioni previsto in legge di bilancio –
quanto del Fondo per le politiche sociali –
da circa 312 milioni di euro a circa 100.

Sono successivamente intervenuti ac-
cordi volti a ripristinare gli stanziamenti
dei Fondi, con riferimento al Fondo per le
politiche sociali e al Fondo per le non
autosufficienze. Poiché l’accordo trovava
realizzazione nel decreto legislativo 15
settembre 2017, n. 147, con riferimento al
Fondo politiche sociali, si è potuto proce-
dere alle Intese sui decreti di riparto solo
a seguito dell’approvazione definitiva in
sede di Consiglio dei Ministri del citato
decreto.

Per quanto riguarda il Fondo per le
non autosufficienze (annualità 2017), lo
schema del testo del decreto, che nel corso
dell’iter ha mutato veste giuridica, a se-
guito delle dimissioni del Ministro Costa,
assumendo quello di decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, è stato

trasmesso da questo dicastero in data 14
settembre 2017 alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri.

Va sottolineato che, a differenza di
quanto riferito dall’interrogante, non vi è
stata alcuna riduzione nelle assegnazioni
definitive, come prima illustrato.

Inoltre, a queste risorse sono poi da
aggiungersi le risorse attribuite al Fondo ai
sensi dell’articolo 1, comma 109, della
legge n. 228 del 2012, determinate in 13,6
milioni di euro dall’apposita Conferenza di
servizio, relative ai risparmi conseguiti in
esito all’attività di accertamento della per-
manenza dei requisiti sanitari nei con-
fronti dei titolari di prestazioni di invali-
dità civile, cecità civile, sordità civile, han-
dicap e disabilità svolte dall’INPS e dalle
verifiche straordinarie annue aggiuntive.

Nonostante la complessità sopra rap-
presentata, che ha caratterizzato la for-
mazione del decreto di riparto per l’an-
nualità 2017, si fa presente che le eroga-
zioni del Fondo per le non autosufficienze
avvengono sempre nel corso della seconda
metà dell’anno, seguendo quindi una ca-
denza annuale che non è suscettibile, di
per sé, di causare ritardi nell’erogazione
dei servizi da parte delle Regioni.

Si coglie l’occasione per sottolineare
che sono stati anche completati tutti i
pagamenti alle Regioni, per l’annualità
2017, del Fondo ed. « Dopo di noi ».

Per quanto riguarda poi il Fondo na-
zionale per le politiche sociali, si è dovuto
attendere la sottoscrizione del decreto di
riparto (per le ragioni sopra esposte) la
pubblicazione in Gazzetta ufficiale del de-
creto legislativo n. 147 del 15 settembre
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2017 (Gazzetta Ufficiale n.240 del 13 otto-
bre 2017), di attuazione della legge delega
sulla povertà.

Infatti, per ripristinare lo stanziamento
decurtato in occasione dell’Intesa del 23
febbraio 2017 tra Governo, Regioni e Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
concernente il contributo alla finanza
pubblica delle Regioni a statuto ordinario
per l’anno 2017, al fine di evitare che tale
situazione si ripercuotesse su un indebo-
limento dei servizi sociali territoriali al-
l’avvio del Reddito di Inclusione, il Legi-
slatore delegato in sede di attuazione della
legge n. 33 del 2017 ha inteso recuperare
lo stanziamento iniziale destinato alle Re-
gioni a valere su parte delle risorse del
Fondo per la lotta alla povertà e alla
esclusione sociale (Fondo povertà), le quali
vengono ripartite « secondo i criteri di
riparto e le medesime modalità adottate

per il Fondo nazionale per le politiche
sociali », ai sensi dell’articolo 7, comma 8,
del decreto legislativo n. 147 citato.

Il decreto di riparto, già firmato dal
Ministro Poletti, è stato già inviato in data
16 ottobre da questo Ministero al Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
acquisire il necessario concerto.

Anche in questo caso si fa presente che
le erogazioni del Fondo nazionale per le
politiche sociali avvengono sempre nel
corso della seconda metà dell’anno, se-
guendo quindi una cadenza annuale che
non è suscettibile, di per sé, di causare
ritardi nell’erogazione dei servizi da parte
delle Regioni.

Si rappresenta infine che con il decreto
di riparto del Fondo nazionale per l’in-
fanzia e l’adolescenza sono stati ripartiti,
in favore dei comuni riservatari.
28.794.000.
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ALLEGATO 4

Modifiche alla legge 4 gennaio 1990, n. 1, concernenti l’attività di
estetista, la disciplina dell’esecuzione di tatuaggi e lo svolgimento delle
attività di onicotecnico e di truccatore. Nuovo testo unificato C. 2182

Della Valle e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato C.
2182 Della Valle e abbinate, recante « Mo-
difiche alla legge 4 gennaio 1990, n. 1,
concernenti l’attività di estetista, la disci-
plina dell’esecuzione di tatuaggi e lo svol-
gimento delle attività di onicotecnico e di
truccatore », come risultante dagli emen-
damenti approvati;

rilevato che il provvedimento prevede
anche l’attività professionale definita « so-
cio-estetica », intesa come svolgimento di
trattamenti estetici mirati verso soggetti
deboli e in condizioni di fragilità ovvero di
soggetti sottoposti a trattamenti sanitari,
eseguiti al fine di migliorarne la qualità
della vita;

evidenziato che, pur apprezzando la
suddetta previsione, in considerazione
della rilevanza dei trattamenti estetici nel-
l’ambito di un percorso di umanizzazione
dell’assistenza in numerose patologie, l’in-
dividuazione di tali trattamenti, data la
loro delicatezza, richiederebbe un coinvol-
gimento del Ministero della salute;

rilevato, altresì, che il testo in esame
non disciplina adeguatamente il percorso
di qualificazione e di abilitazione profes-
sionale per quanto riguarda l’attività so-
cio-estetica;

condivisa, inoltre, la previsione per
cui le attività oggetto del provvedimento

devono essere effettuate nel rispetto delle
misure igieniche, preventive, di sicurezza e
di educazione sanitaria previste dalle
norme vigenti;

segnalata, infine, l’esigenza di preve-
dere che tutti i prodotti cosmetici impie-
gati nelle attività che sono normate dalla
proposta di legge in oggetto contengano
indicazioni in lingua italiana sulle moda-
lità di utilizzo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere un coinvolgi-
mento del Ministero della salute ai fini
dell’individuazione dei trattamenti estetici
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b),
capoverso ART. 1-bis, comma 6, del testo in
esame, mirati verso soggetti deboli e in
condizioni di fragilità ovvero di soggetti
sottoposti a trattamenti sanitari;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di precisare che i criteri
fondamentali inerenti alla disciplina dei
corsi regionali di specializzazione in socio-
estetica, di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera c), numero 2), capoverso comma
1-bis, del provvedimento in titolo, siano
stabiliti in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.
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